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ALLE DONNE ITALIANE 
PER LA VIRTÙ E PIO ZELO 
AI DOVERI DI SPOSE AGLI UFICJ DI MADRI 

Piti CHE 1 FILOSOFI 
ATTE E POTENTI ALL'APOSTOLATO MORALE 
E PEL SANTO USO DELLA BELLEZZA 
ELETTE DA DIO A QUELLA GLORIA 
QUESTO RITRATTO 

DI MADDALENA PUCCINI 



Quando l' ingegno e la sapienza ili Amato Marlin 
iiicum intia va a spargere anco fra noi una luce 
vivissima sulla educazione, attitudine e potenza 
delle Donne alla felicità e incivilimento sociale , 
Iddio richiamava alle sfere d'onde mosse, una 
Creatura , dalla quale avresti detto aver quel ge- 
neroso tolta l'idea originale del sublime e mara- 
viglioso concetto, se egli ne avesse come noi 
avuto conoscenza e comunanza di patria. 

I concittadini e i lontani si dolsero alla morte 
di Maddalena Puccini , come di pubblico , non di 
privato infortunio. Quella concorde lamentanza 
muove dal giudizio delle virtù religiose, civili e 
domestiche in lei provate singolari , e celebrato 
non da adulazione alla grandezza dello stato; la 
quale non scampai cattivi al vituperio, coinè non 
salva Ì mediocri o i dappoco dalla incuranza , e 
da subito oblio. I buoni stanno in aspettazione 
e desiderio , che una voce dia gli ultimi saluti a 
quella tomba che Umanità benedice col pianto. 
Pietà sprona me a sorgere spontaneo al nobile 
uficio cittadino. Non intesserò al suo nome co- 
rona di fiori per eloquenza di panegirico. Nato 



a umili cose, mi starò con tenia al delinca n- , 
qual fu sua natura , modesto un ritratto , a do- 
cumento dei posteri, e a serbare almeno olis- 
si' una delle solenni e pie costumanze che dagli 
Etruschi nostri avi passata a Roma ne' suoi prì- 
mordj , vi fu seme d' alte gesta e di nuova civiltà ; 
istituzione sapientissima , se da stoltizia , coman- 
do , o viltà non venga guasla e prostituita. 

Maddalena sorti i natali in Pistoia l'anno 17G2 
dal Cav. Francesco Brunozzi , e da Ebsabelta 
Centi, famiglie magnatizie, e nei tempi antichi 
chiare per le arti dì pace, e di guerra. 

Vittorino da Feltre, maestro a quanti oltre- 
monti con li scritti e con l' opere loro salirono in 
eccellenza di educazione fisica , morale e scientifi- 
ca, aveva impreso a ritornare i costumi nazionali 
a quella purezza che ai giorni di Cacciaguiila (1), 
felicitando onoravano le famiglie. Per gli avve- 
nimenti portati dalla discesa dì Carlo Vili in 
Italia, non che perisse l'intendimento di quel 
magnanimo, quanto ancora di buono nella infe- 
lice Penisola rimaneva, andò guasto (a). Quando 
Maddalena si appre.-entò sulla scena del mondo, 
fra le esiziali , durava quella opinione , la quale 
alle madri patrizie persuadeva, essere ulìcio ple- 
beo allattare i parti loro , vegghiare a studio della 
culla, imprimere le idee prime in quelle tenere 
menti , allo quali sono magica virtù le, carezze , 



(1) Dante C. XV ile] Puraifijo. 

(a) Cui mi mi ini Sur. d' ini. libr. 1. 



il sorriso. Ih vnce materna ; incomportabile lau- 
ra dirigere i passi incerti di quelle amabili crea- 
ture. Stollo amore di liberU induceva dipelo 
genitori a commettere il didimo della educo tifine 
debita ai liji a genie mercenaria e inetta con im- 
menso danno. (Questa usanza condanuu ancor 
Maddalena a consumare l'adolescenza « la gio- 
vi nema prima in un Conserva Iorio della città 
nativa, di poeti altro occupata che di volgari 
opero femminili , come ella solca lamentare ri- 
cordando la sterilità di quelli esercizi. 

Ne usci per ini]i;diii>ir>i al (-11 (inni menda tor 
Giuseppe Puccini ■ d'alti sensi, nu- 
trito de' Classici Ialini, composto a severi costumi, 
compiè d difetto delle Ulìtutrici mi li esrmpj 
propri, e per quelli die l'antichità illustrarono 
di più bella ed utile gloria, Ei nun gettava lo pa- 
role e i consigli. Maddalena aveva un'anima 
Ini 01 m , ini lurìcvole a virtù, un senso line, un 
cuore allo ni bello monile } nativa la nubili' 
ambizione, quanln spiegiava bt vile. Conobbi* 
primo debito onore e vanto delle spose essere 
b pudicizia; essa dar pregiti alla bellezza, albi 
gioventù; apportare (elicila, curi In. la intulo e 
gloria alla vita; la virtù ritrovarsi tutta lieta •• 
graziosa , nei vizi stare tardo pentimento e do- 
lote; non meritar Dooranu , pace e fette rlu in- 
frange la giurata in faccia agli altari nel pio 
dolce entusiasmo del cuori'. Provo essere soa- 
vissimi gli ulizi materni alla prole, di ebe eblie 
fecondo il talamo; e quella pura dolcezza coni- 
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pentire ampiamente le cure e sollecitudini. Co- 
noscendo le donne essere destinate al bene e 
onore delle famiglie, provvide le figliuole di egre- 
gio Precettore in Matteo Soldati, Professore di 
belle lettere nel patrio Seminario e Collegio; 
uomo nel quale la probità vinceva la molta dot- 
Fatta erede del ricco censo avito per morte 
dell' unico fratello , serbo rara moderunza. in gio- 
vine donna. Aliena , come fu sempre dal so pi-a- 
sta re, tutto fidò alla saviezza del marito il go- 
verno dell'ampio patrimonio, in cui vide solo 
allettamento a pericolosa liberti , e seduzione 
per i tempi che volgevano non che poveri 
.stremi di santi esempi. A divider con esso gli 
incarichi, sobbarca vasi allo studio della cosa 
domestica. Con lui a istruzione e diletto visitò 
l'alta Italia. Vide Venezia quando la universa! 
corruzione era ornai sul punto di vendicare il 
popolo del lungo terrore dei Tre; Milano retto 
daMelzi a nome di chi non ci volle bene; e mollo 
appresso col figlio, Genova di regina che fu ilei 
mar Ligustico , fatta Subalpina. Le cose viste e 
saviamente per lei ragionate l'accertavano d'una 
verità morale, come una verità fisica persuadeva 
a Galileo lo studio e la conoscenza del nostro 
pianeta. 

Visse vita lieta alcun tempo per la somma 
felicita della casa. Ma perchè il Cielo sovente 
prescrive triste vicende anco a cui fu più largo 
di beni , Ella pure foi-tuoeggiò. (ili avvenirne" li 
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del mondo la colpirai! da prima nella persona a 
lei più cara e più necessaria , e co' teneri figli la 
involsero in quella desolazione che è più sentila 

quanto più nuova e inaipetlala. Un crude! disin- 
ganno nccrebl)e quelli- ambascio. L' incostanza 
degli amici, l'àngialitmliue dei beneficati, l'ab- 
bandono di quelli die più an'van debito di con- 
solarla, le furono più gravi die le ire dei tristi 
e il rigor della sorte. 

Col felice riabbracciar dell' intemerato marito, 
non si fece sereno al suo cuore; per ven li cinque 
anni ebbe a passar di tempesta in tempesta. In 
questo periodo la trafissero ad ora ad ora le morti 
di due cognati, di tre generi , dell'onorato compa- 
gno suo , e di sei figliuoli spenti innari-zi tempo. 
Non debbo passar qui sullo ingiusto silenzio due 
suoi lamentati, come quelli che per diverso mo- 
do furono perdita ama rissima ancora della patria; 
quell'inclito Cav. Tommaso Puccini scrittore di 
nobili prose, poesie, e di arti, Direttore alla Galle- 
ria fiorentina ebea viso aperto esponendo genero- 
samente la vita, difese da straniera rapacità; e 
con pericolo della persona e dell'onore salvò i no- 
stri monumenti rifugiando ardito in Sicilia; e 
quel!' Antonio secondogenito elica diciannove an- 
ni si parve prodigio di bontà di studi, di ingegno 
da superare 1' espilazione, l'invidia, e vincere i 
cuori da stamparvi indelebil memoria di se. 

In Roma conolta i ricebi celebravano i fu- 
nerali dei parenti loro co' barbari ludi degli 
accoltellatori. Maddalena con più splendide eie- 
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mosine.con le preghiere, mn |„ttn. ma digni- 
toso, testimoni della Fede della fortrzza sua, 
il II i .-in i Donna del dolori' , mirava In ras* 
tm tempo per tante belle e rare vite festiva , fatto 
- 1 ■ ■ ■ l i e quasi deserta. Coatro a tanto nifor- 
tuuin e sennramento non rifuggila fallace stoi- 
cismo, ma si a quello Religione la quale disvela 
nelle umane vicende i decreti di quel Di" che 
abbatte, e consola por la promessi della coron.i 
nerbala ai perseveranti nella pazienza. 11 Cielo 
premiava quella pia per la teneivr.ta enn che la 
proseguivano il figlio e la figlia superstiti; i 
quali, se non potevano renderle i otri estinti , 
tempravano l'affanno di quelle perdite, dimo- 
strandosi a i ■ i per cuor nnn degeneri. 

Natura e Melinone le avevano con Mia ar- 
monia ciinteir)|iei-atii e disunstn I' animo a dolce 
pietà verso i miseri. Mirava in essi di i fì-alelli , 
non degli esseri di specie diversa , d.mnati alln 
abiezione, al patire. Nella I-^gfre suprema che 
lhn ne impresse creandoci, e nel Vangelo tro- 
vava il dovere, c In persuasione, nel suo cuore 
il sentimento a dovere usar l'opulenza in loro 
benefizio. Veruno infelice si ritrasse da Lei scon- 
fortato , e per dis|ieraziune imprecante alla Prov- 
videnza. Alle opportune stagioni quali provvidi* 
di letto, altri di panni, malti di pecunia sovvenne 
a riparar con la desolala famiglinola al coperto. 
Ai famelici impotenti al travaglio soccorse di 
quotidiano pane sagacemente somministrato. Alle 
partorienti povere della citta , elargiva deterroi- 
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nato sussidio in ti grand* uopo. Prtafl priTipu.i 
cura di quelle vedove che > ' ■ . ■ -ni apprendici: 
alcun Mestiere inviavano.auii clic .1 vasara qua- 

si uà rido awezjuiuloli ali' ozio. Vedendo i i ■ : 

ai quali per nequizia e miseria va soggetto il 
(nidore , nini dimenticò U\ derelitte donici le, e ai 
soccorsi univa i consigli perché si Mudi noe rq ili 
■ .1. ■ nelle arli che olgono alla indi- 
gen» e al deli] tu. Ai desiderosi drl Chiusini o 
del Sacci dazio ugevuln d modo a tener quella 
vita. 1 GiOWli incamminali allearli belle C alle 



Scienze, per mopiu a l.ei rie 




come quella che le nobili 






rdaJole istrumciitu 


delle nostre glorie più beli 




civiltà e in cui poli ut issimi 


a ingentilire i cuori 


per superbia e malvagità 




Commiscrando alla sdentili 


a di quelli che pel- 


. .. !.■ i genitori mentre ne 


li ballavano loro le 


forze a sostentare la vita , e 





errabuudi con ina iattura loru e danno della 
Società, statuì elle cinque de' miserrimi fosscio 
perpetuati lenti' educati in qui ll'Urfanolrofìo del 
qtule SÌ pregia la città nostra, volendo incora 

che lutti l'ossero a prò di essi i guadagni che 
ritraessero dall'opera dei mestieri ai quali inten- 
dessero. Depositò ottomila scudi, perche del frut- 
to di quelli Tosse dato un fiorino in Bovveniioeiilo 
a ognuno de' Concedali per ennvalesceiiKii dallo 
spellale; e una Eaiiciulla delle indigenlissinie io- 
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a più degna Torma del culto la Chiesa parror- 
chiale di Bnrgianico presso a quella sua villa per 
ingegno e studio del figlio Niccolò salita in gridìi 
tra le più stupende e vaghe di Italia , la quali? 
per la prima volta salutò fra le amenità delle 
signorili delizie i simulacri dei maggiori suoi 
figli, ivi posti a risvegliar i codardi a virtù. 

Queste cose operava nel secolo derimonono 
una donna nello spender per se rilenente della 
antica modestia , anzi che del fasto dai moderni 
costumi imposto ai grandi. Costei alla benefi- 
cenza accoppiò la giustizia. Avrebbe creduto 
larsi rea di barbara crudeltà ritenendo la merce- 
de agli artefici, quali ad alimentare e sostenere tu 
manifatture e l' industria , soleva, talvolta impie- 
gar oltre il bisogno suo. Risgtiardando alla vita 
durissima degli agricoltori ebe sudano ai citta- 
dini tutte comodità, dolevasi che non fossero in 
quel conto tenuti che meritano i servigi loro ; 
ma pure ringraziava Dio d' esser nata in paese 
ove ai signori costoro parvero uomini. Questa 
squisita umanità era figlia d' indole soave mitis- 
sima, fatta più bella e pura da quel raggio celeste 
che la Divinità mandò sulla terra a guida e con- 
forto degli umani , la Religione. Maddalena ne 
sentiva nel cuore tutto l' entusiasmo , ne vagheg- 
giava tutte le bellezze , ne sapeva tutte le glorie, 
e a Lei dicevasi debitrice se aveva scampato da 
tanti casi In fortunosissimi La riponeva nelle 
opere, nella purità dell'anima , non in vane pa- 
role o nelle apparenze. Conosceva essere inimica 
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n Dio la ipocrisia, quanto In miscredenza i più 
vile là prima, perche ai turpi intendimenii, a 
cuoprir suoi delitti facendo manto la pielà mira 
ìi ingannare, mentre l'altra nella sua audacia è 
compianta o derisa quasi umano delirio. Seguace 
.sincera dell'Amorosissimo che dal Paradiso scese 
a insegnar frMdlajiEa, n portar pare e modo 
nuovo d'amore , Ella si tenne legnla agli uomini 
per quella Carità che apparve maraviglila e 
liclla in tanto Maestro , nei discepoli suoi , e in 
quei magnanimi che vegliarono i vagiti e sosten- 
nero la Infanzia della Chiesa. Sdegnò l'odio, la 
vendetta come di cristiano in degù issi mi affetti, 
la maldicenza come vi/io di ribaldi, l'invidia co- 
me passione e tormento delle anime vili che non 
ranno emulare ciò che le sdegna e crucia. Ri- 
fulse mirabilmente e acquistassi universale be- 
nivolenza pur cristiana e civile tolleranza. 

Lti spirito non cedeva in Maddalena ai pregi 
del cuore. Dotata di perspicace intelletto, sino 
dagli anni fiorenti pose cura a erudirsi, e ad 
acquistar quelle cognizioni che al suo stato erano 
meglio richieste. La sorte la fece paga del desi- 
derio, e le ne porse occasione propizia nell' ar- 
monia del colto marito, nel consorzio ilei co- 
gnato Tom muso, del Pagniui.dcl Soldati, e di nitri 
in arti e in lettere t*j;rt*j;i. l're-a di nobile amore 
al sapere si diede a ordinala lettoni ; ed io chia- 
mato a disgravarla della materiale fatica, fui 
negli ultimi suoi quindici anni testimonio e parte 
di quelle degne eseicihizioni. lilla anco in questo 



• 4 

■il singolare. Non stelle alle insipilezze, alle osce- 
nità «lì tarli , corrotti , e corninoci liliri. Cercò 
clr'L fi salino cibo nella Bibbia , nei nastri Classici , 
e in quanto Italiani e .Slr;mieri andavano ad ora 
;ul or pubblicando di utile e di pellegrino. Studiò 
negli Sliuici i costumi, le vicende, gli ordinamenti, 
la sapienza dei popoli massimamente della sua 
nazione che amò all'antica. Sopra gli altri Scrit- 
tori chi* carissimi Dante, Manzoni e Carlo Botta. 
Analizzando le fatiche di tanti sovrani ini eliciti , 
ali' efficacia dell' opera loro meritamente, attri- 
huiva il progresso dello spirilo umano in ogni 
ragione di civile cultura , e volti in meglio i co- 
stumi delle gentili donne, le quali tanto influi- 
scono sulla morale pubblica. Giubilava di sincera 
gioia nell' animo a veliere oneste mogli e solerti 
madri moltissime , che bello sarebbe rammentare 
a esempio, se chiara fama non le mostrasse a 
dito celebrandone i nomi. 

li colto ingegno e le ricchezze furono sem- 
pre una polenza segno all' invidia, Ma virtù, mo- 
destia, e cortesia temperandone con sapienza l'im- 
pero e l' uso , trionfano dell'invidia, disarmano 
l'odio, e fanno riverito e caro il mortale che 
possiede congiunto tanto tesoro. Questo vero 
chiaritasi in ella. Curante i doni di natura di 
fortuna e il bello dell'ingegno sol quanto volgono 
al bene , aborrendo da ogni modo d' orgoglio che 
offende gli eguali e pesa su gli inferiori , seppe 
acquistarsi stima e grazia singolarissima presso 
alle genti, le quali troveranno non rispondenti ai 
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negli uffizi a quanti per la familiarità od ospìzio 
usavano alla Mia casa. Alla stia conversazione , 
rome a luogo dì taro convegno, intervenivano mol- 
tissime delle più oneste i! culti; persone della città, 
sicuro ognuno di trovar degli amici. Preferiva i 
parlari di utile subietto, ma prestavasi di buon 
grado a quelli iti innocente amenità che non la- 
sciano disdoro o pentimento per abuso o rea li- 
cenza. Questa sua costumanza sociale riteneva 
quando in primavera e nell' autunno portavasi a 
godere il bel soggiorno di Scorino. Ivi la stessa 
piena cortesia , li stessi modi , la medesima e più 
sollecita ospitalità alla orrevole mensa,dalla quale 
godeva vedere dal figlio sbanditi i vini stranieri, 
l'er sì beli' uso dì vita, cresceva con gli anni in 
venerazione ai cittadini , e a quanti di presenza ne 
pigliavano esperimento; e qui potrei citare trai 
più solenni, Ì Poerio, Giordani, Niccolini , Ciam- 
polìni ed altri di sommo pregio , i quali diparli- 
vansi da lei ammirali e con desiderio vivissimo. 

Più che vecchiezza , i patiti conturbamenti e 
dolori avevano offesa alla donna illustre la sani- 
tà. Quelle amare cagioni ne precipitarono occul- 
tamente a poco a poco il fine, temuto troppo , 
ina non creduto tanto vicino. Il male aveva prin- 
cipal sede in quel petto tante volte, e in tante 
guise piagato. Negli ultimi mesi difficile oltre il 
solito e penosa soffriva la respirazione, la quale 
lilialmente le impose insoliti riguardi. La nòtte 



iti 

de' li Geiinnio testé decorso , i8% sorpresa Ha 
fie rissimo usuai to , fu astretta ad abbandonare il 
letto per non adagiarvisi più. 

Io non descrìverò la scena desolante de' suoi 
patimenti, Ili a destar pietà ritrarrò Lei soste- 
nente a mutuo strazio la vista de' suoi carissimi 
per natura , e degli amici cupidi , ma impotenti 
al soccorso. Tremendo mistero è la vita ! Q>lei che 
tanti poveri aveva forniti di letto , addutta ora 
a morirsi vestita , e seduta dolorosamente , senza 
potere (l'appiani" le Ira vaglia tu membra risto- 
rare di riposo ni quell'estremo 1 In quella forma 
ricevuti con I' aitala Fede e Pietà i toccarti della 
Religione, gratificali per alto pubblico i servi , 
«spellante, se non volenterosa , rassegnala I' ul- 
timo fine , fu colta da sincope, i li- la Inlse ni 
sensi. Non più al dolore alle sensazioni agli affet- 
ti, sospesa fra il tempo e l'eternità limava alcun 
giurilo , limile poco appresso la mezza notte del 
17 giunse all'estremo occaso «Iella vita percorsa 
luminosamente in quasi quindici lustri. 

Iji sua orazione Funebre fu il pianto dei po- 
veri, il conloglio degli amici , il lamento de' buo- 
ni , il desiderio di tutti. La sua Epigrafe non sta 
in fregiali marmi sculti di magnifiche parole, ma 
nei fatti grandi egregi operali in benefizio degli 
uomini a esempio ed emulazione dei cittadini e 
massimi! mente delle donne Italiane, se intendono 
a vera gloria, e vogliono ben meritar della Patria 
e di quella vera civiltà , alla quale Dio concesse 
loro Ululo elemento. 

P. CoKTRUCCt. 
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